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' Dobbiamo "noi difendere la. camera 
de’deputati dalla taccia. di avere tra- 
strato l'interesse pubblico ricusando 
di discutere.-la proposta ‘di ‘legge ‘per 
la concessione della ‘strada ferrata di 
Savona? |’ 

Noi prevedevamo che questa discus- 
sione non sarebbe sorta nella sessione 
che sta per esser chiusa, edè solo per 
questa ragione che ‘ci ‘siamo astenuti 
dall’entrare ‘in ‘polemica. 

Abbiamo taciuto, malgrado gli ecci- 
tamenti che ci erano fatti di rompere 
il silenzio,. soltanto perchè eravamo 
convinti che; se.desiderabile era'di' sod- 
disfare. a’desiderii ed 'a’voti di popola- 
zioni, che mentre sottostanno a tutti i 
carichi dello stato, sono. ancora sfor- 
nite de’ mezzi di rapide .comunicazioni, 
che nelle.altre. parti del paese ‘addus- 
sero. incremento di ricchezza 'e di ope- 
rosità ‘commerciale, la quistione era 
per se stessa così grave, così ardua ed 
offuscata da passioni e da. gare-:di mu- 
nicipii, che il parlamento non avrebbe, 
senza, venir meno al proprio dovere ed 
alla propria dignità, potuto ' discuterla 
con precipitazione nè risolverla per sor- 
presa. 

La camera, differendone la disamina, 
ha  tutelato..il proprio onore ed ‘in pari 
tempo gl’interessi dello ‘stato e de’sa- 
vonesi Piantane Non è questo un, para- 
strata. 

.La, camera ha respinti gli eccitamieniti 
che le erano’ fattì di'accelerare la di- 
scussione,' anchio per le incertezze che 
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ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1858 
IN ‘TORINO 
al real castello del Valentino 


(Seguito — V. num. 176) 


IV. 
Meccanica. 


Quantunque dobbiamo cambiar l'ordine. che 
ci'sidmò proposti nel nostro ragguaglio,. pure 
ci ‘sembra più consentaneo far. succedere alla 
mineralogia è alla metallurgia la meccanica , 
invete' ‘della chimica come fece nel catalogo 
dell ‘è3posizione la R. «Camera di agricoltura 
e commercio. 

Una ‘fibbil'gara ‘manifestasi nell'esposizione 
di questa classe fra lo stato ‘coll’industria dei 
privati, e se ottiene ' il prime la vittoria per 
l'abbondanza’, per la bellezza e-per la mole 
delle!‘matchine , a null’ altro lo può attri- 
buiré se ‘non all’abbondanza de’mezzi. pecu- 


« miariedi Cui esso può disporre, ma è però lale 
> questa» vittofia ‘che chiamar non si può facile, 


che;anzi la gli'è molto c contrastata dalle principali 


opificina” industriali C) private di Torino e, Ge- 
nova. 


griigni DISeO 


desta il rapportò della commissione go- 
vernativa e pel contegno del ministero. 
Proviamolo con un po’. di storia. 
‘articolo quinto della legge del 13 
114857, colla’ quale veniva delibe- 
berata la concessione per. concorso 
della strada ferrata del litorale, sordi- 
nava al ministero .di presentare nella 
sessione-legislativa che doveva succe- 
dere « un progetto di leggé. riflettente 
« l'aprimento d’una seconda. linea fer- 
« rata che metta in ;comunicazione le 
« linee interne dello stato con la linea 
« de! Varo al confine modenese. » 
In conformità di. questo. provvedi- 
mento della legge; il consiglio dei mi- 
nistri nominava, il 19 dicembre 1857, 
lina giunta composta di statisti e d’in- 
gegneri coll’incarico di esaminare: 
4.:Quale sia da preferirsi fra le varie linee 
posposte da diversi puriti del litorale al Pie- 
monte; e se i progetti delle medesime siano 
sufficientemente sviluppati per assicurare la 
giustezza dei calcoli sì delle spese di costru- 
zione ed esercizio, come del prodotto della linea 
che si crederà dalla commissione preferibile; 
2. Quale effetto possa avere l'articolo 61. della 
legge di concessione della linea di Cuneo; e se 
le eccezioni della società concessionaria allo 
stabilimento di una nuova ferrovia da Torino 
al litorale di ponente siano appoggiate a diritto 
od equità, 


Si.potrebbe chiedere come mai il 
governo, che aveva. assunto l’incarico 
di presentare la proposta di legge nella 
sessione legislativa del 1857-58, abbia 
aspettato cinquè mesi a nominare la 
commissione. 

Se nominata 1% poco dopontla 
promulgazione della legge, la commis- 
sione avrebbe compiuto l’ufficid .suo 
nel principio della sessione, e le camere 
avrebbero avuto tempo di discutere la 
quistione con ponderatezza e risolverla. 

Il.governo non si è affrettato pro- 
babilmente, perchè egli stesso preve- 
deva le molte difficoltà che attraver- 
Savano il suo proponimento. 

È.un disegno di massima ch'egli a- 
veva: a presentare alle camere, una 
proposta di concessione per concorso, 
ovvero un capitolato di concessione 
ad una speciale società? 


Comincieremo a far menzione delle macchine 
uscite dagli stabilimenti regii. 

Il-regio arsenale marittimo di Genova quasi 
solo empie la grande galleria ‘a sinistra di chi 
entra; Espose esso' gàncî di varie forme, vira- 
teri, spine, chiavi per alberi di velaccio ad 
ingranamento, ‘bracciuoli per fregate, ridde a 
vite, manichette d'aspirazione, bugliuoli , cin- 
ghie , ‘correggie e cartuccie di cuoio cucite in 
rame pet cariche da cannone da 80, de 40 e 
da 20, micciere, redaccie incatenate, bozze a 
bottoni, gazze di strallo , impiombature ‘a pie’ 
di pollo, merse , botzelli, madreviti ecc. Ag- 
giungi a tutto questo molte macchine , una a 
vapore per officina della forza di 42 cavalli, 
un trapano portatile, un terebratoio assai bello 
per piroscafi ad elice. Modelli di gru, di fre- 
gata din carena e sullo scalo, di corvetta, di 
brigantini, d'argani’, di lancia tamburo , di 
prora di fregata, di cannoni da 80, da 20, da 
40 cogli affusti a ruote 0 a sfregamento, di o- 
bici ecc. ecc. ecc. ; che il ricordarsi di tutto 
in tanta copia; è impossibile. Noi lodiamo il 
solerte ministro di guerra è marina che abbia 
provocato: il ‘R. arsenal ligure a mettere in 
mostra i testimonii della sua attività; ciò }a è 
una specie di. soddisfazione concessa ai con- 
tribuenti. 

Tengono subito dietre al R. arsenale di ma- 
rina:le. offcine delle strade ferrate dello stato, 
dirette; dall'ingegnere cav. Pansa. Una bella 


macchina da tagliare i tabacchi mossa dal va- 


mt 30 


it 1898. 


Questo problema. era. importante, |il principio’ dellà’ don&ssione ‘direlta a 


poichè dal suo scioglimento dipen- 
deva l'indirizzo che sarebbe stato dato 
alla quistione. 

Un'altra ve n’era. non meno grave. 
La linea di diramazione dal: Mediter- 
raneo al, Piemonte non è subordinata 
alla concessione di quella del litorale? 
Quasta'non è ta principale, e l’altra 
accessoria? 

Ora non era ancora ‘promulgata la 


legge del 43. luglio 4857, che'una. 
crise terribile. pecuniaria, commer- 


ciale «ed industriale invade gli Stati U- 
niti e l'Europa. 

Sorpresi da questa catastrofe , o gli 
stati .depongono . qualunque pensiero 
di nuove imprese: i capitali si riti: 
rano, la diffidenza prevale, ed il go- 
verno nostro ebbe ad avvedersene , 
poichè sebbene fosse assicurata alla 
grande. linea, del litorale una: guaren- 
tigia di 25 mila lire di prodotto brutto 
per chilometro, tuttavia non si è pre- 
sentata alcuna società, e quelle ehe a- 
vevano già fatte preposte. le. ritira- 
rono. 

I tempi di crise non sono acconci 
a'nuove imprese. Tutt’ al più si può, 
durante la bufera, prepararne i disegni, 
affine di afferrar la propizia eccasione 
di attuarle, appena.si ridesti la fiducia 
ed i capitali inerti ricerchino frnttiferi 
impieghi. 

I dissesti economici dell’ Europa 
sembrano quindi la causa precipua che 
indusse il governo a ritardare la no- 

ina della commissione. 

Senonchè ei pareva ‘logico e con- 
forme alle disposizioni la gg che 
la commissione avesse. a proporre una 
linea, ossia un. progetto di massima, 
anzichè. scegliere fra’ vari progetti od 
abbozzi che le furono presentati. 

Il ministero e la commissione fe- 
cero diverso giudizio, e la Relazione 
dell’egregio ingegnere Sella del. 29 a&- 
prile 1858, è un legittimo portato di 
quell’interpretazione data alla legge. 

Mentre per la linea del litorale. era 
stabilito il concorso, perla seconda li- 
nea dal mare al Piemonte si adottò 


pore a cilindro oscillante; una bella sega dop- 
pia comandata da un:solo movimento per. ta- 
gliare rettilineamenta: e. circolarmente il legno 
tanto da eseguire qualunque disegno. Una bella 
tromba aspirante e premente diretta dal va» 
pore, un bel modello di spazzaneve a pala per 
le ferrovie, una gru mobile su vagonè per uso 
esclusivo delle piatteforme, e i disegni: di que- 
ste macchine eseguiti a.puntino-sono gli: og- 
getti messi in mostra 'da queste officine che 
non lavorano solamente per conto delle ferro: 
vie dello stato , ma anche per gli altri dica- 
steri. 

Nè qui ci è lecito trapassare:. di. encomiare 
il nobile divisamento dell’ ingegnere’ direttore 
sig. cav. Pansa e del ministro dei: Javoti pub» 
blici, di pubblicare, di. esporre, in. un elenco 
alla congratulazione del pubblico i. nomi dei 
meccanici e degli operai più distinti addetti al 
servizio di queste .officine. L'uomo non lavora 
per acquistarsi il solo pane quotidiano; ma én* 
che un po'.di lode per la quale:si ‘sollevi dal 
comune dei suoi confratelli, e quella lode che 
gli artefici. si. acquistano col sudore. della loro 
fronte e coll’acume del. loro ingegno da noi e 
da molti è ‘tenuta in ben maggior créditò che 
quella che acquistasi carolando sulla punta dei 
piedi o gorgheggiando e trillando come un u- 
signuelo per l’agilità della trachea. 

In questi ultimi giorni il signor cav. Capello 
detto il Moncalvo condusse all'esposizione del 
Valentino una bella vettura salone eseguita per 


chi ne aveva fatto: domanda, |: ... 

La Relazione conchiude in favore di 
Savona e niuno attendevasi. una di- 
versa sentenza. ‘© * 

Noi non siame avversarii della. stra» 
da ferrata di Savona e le riflessioni * 
che esponiamo, non tendono ‘è! ‘com- 
battere il disegno di-‘far partire la 
nuova linea da Savona , bensì a dilu- 
cidare l'ardua quistione e: lu- 
mile .tributo. de’ nostri! studî. 
alle vie. ferrate dello stàto; considerate 
specialmente : sotto, l’‘aspettò ‘ &cono- 
mico, il principale , .il- più importante, 
dacchè,. ormai, può :dirsi! non' essérvi 
più alcuna linea: che presènti diffioità 
tecniche insuperabili. (11... o‘ 

Duole il. dirlo, ma ilo 
il tacerlo : la commissione tià:‘cercato 
di diminuire la propria: risponsabilità, 
per quanto ha potuto. ©» avi 

Una commissione ; la' ‘quale contava 
nel suo seno tre “valenti ingegneri , 
quali sono gli onorevoli. Menabrea , 


Bella e Sella, avrebbe dovuto,» prima» di 


dare un giudizio sulle differenti linee 
preposte, recarsi sui luoghi ed. esami- 
narle davvicino. Essa medesima; ne:lera 
persuasa ; ; e cerca, dis, giustificarsene , 
ma in modo poco, convincente. : 

Cosa fatta capo ha, Benchè Micosi 
missione abbia rifiutato. di far. l’ispe- 
zione de’ luoghi, la .sua;Relazione è-tut- 
tatia un documento importante ; che 
rivela tanto il senno dell’ingegnere che 
la compilò), quanto la probità della 
Giunta da cui fu approvata. 

Nell’esaminare le condizioni econo- 
miche della proposta linea di Savona, 
si possono accettare i risultati a cui fu 
tratta la commissione. 

Ammesso che fra le varie proposte 
fatte, quella di Savona era. preferibile, 
ne veniva per. legittima conseguenza , 
che la commissione sarébbè indotta‘a 
non insistere soverchiamente sulle con- 
tingenze dell” impresa. 

Pure quanto essa ha seritto, bastara 
convincere che la linea. di. Savona fe 
le altre linee proposte mon ‘sono in 
miglior condizione) non può esser ri- 


n 


ordine delle strade ferrate. Questa vetiure ri 
ripartita in tre membri, il maggiore sarebbe 
il salone, ed è quello in cui si entra. que 
dendo, quello di mezzo pare destinato. alla tc 
lette, Pultimo è camera di riposo. El 

è l'addobbo, semplice è robusta assai, n°. è 
la costruzione: è inutile il dire che questo va- 
gone appartiene alla prima classe, sembrando 
destinato per posto riservato di quelle , 
quibus vultum servat fortuna , benignum. vo. 
gliono viaggia sole, senza testimoni, e che. e-; 
ziandio nei viaggi non vogliono sopportare il, 


cei 


Lili 


menomo' disagio. È da ‘che, di  vagoni,. 
e di attrezzi e di lavori iti o dalle officine. 
dello state ‘dè per ronib "UoMa LALA pino 


meravigliati‘in ‘vedete che ‘nulla venne. ” 
dato dalle officine della strada. ferrata, (US 
gliano, le sè ‘non lavorano per, agi c 


sione al 
La ditta Luigi Orlando e compagnia. di de 
nova mostrò quanto accuratamente si studii in" 
procacciarsi buona fama. Due macchine a up 
pore l'una pel piroscafo il Lerici, TASSA 
Sicilia lavorate Yuna sul sistema a FINO dn 
scillanti, l’altra su quello a fodero snom lar, 
sciano nulla a desiderare per parte della 
cuzione, quantunque di alcuni pezzi .a 
potuto far senza semplificando. il pi 
cura 


nello stantuffo ‘maggiore. ‘Il  diségho d 
porto ci parve assai bene immaginato; 


n ve non - può allettare i 


guardata come un’impresa industriale 


% 


piegarvisi: Sa 1 


Ù zione i 


ad 


* i ucbilometro 
* anno Interesse: annuo di questa spesa 


= Interesse giornaliero. . 


ne 


La spesa di costruzione della ferrovia da 
Savoîa a Torino si computa dall ingegnere 


proponefità in . . . . . . L. 45,000,000 


urovBenchè creda la commissione , 


che tale cifra non sia sufficiente, tut- 


"ltavià , anzichè |proporre. aumenti , 


che la strettezza del tempo le ren- 


«derebbe troppo difficile di accertare 

* convenientemente, essa | preferisce 

“ partire dalla cifra sovra detta quale 
fu proposta. 


Spesa di costruzione per ciascun 


L 319449 


45,957 


al 5. per cento. sini» 
so si 


otesi.che'non ammette, supponen- 


n° ir la commissione appoggiandosi 
PIP 


.sdo,iche, la. linea abbia a costare sol 


- 112€ 


o1sem difficile»che ‘la rendita netta della 
&ifertovia» possa per moLti ANNI non che 


stanto 45 milioni, che i calcoli del pro- 


1" dotto: e delle! spese‘ ‘abbiano qualche 
«fondamento, su cui essa però non fa 
è vassegnamento,, accettate le più favore- 


voli prospettive per l'impresa, che si 
>arezzà; ‘è indotta ‘a conchiudere es- 


eccedere, ma neppure raggiungere il 3 ‘65 


«percento del capitale speso nella costru- 
“ialompegni. imoli 


vUn' imipresa, di' cui Ja commissione 


‘‘igovernativa'ci dipinge l'avvenire sì sco- 
« raggiante è sfavorevole, può esser pro- 


mossa per ragioni politiche e strategi- 


»chey può esser sostenuta per soddisfare 


a’bisogni: d'una popolazione, priva an- 
cora dalle ‘riuove rapide vie di comu- 
micazioni ;'\ma' niuno ‘crederà che si 
presenti ‘una compagnia seria, possente, 
‘a‘chiederne la concessione a proprio 
rischio e pericolo. 


“CAMERA DEI DEPUTAT 


- PIL U 


* ‘PROGETTI DI LEGGE 
"APPROVATI NELLA SESSIONE 1857-58. 


‘4. Trattato colla Danimarca per il passaggio 
del Sund. ” 
2. Modificazione alla legge 47 ottobre 1854 
®tCintorno all'indennità di viaggio ai testi» 
avemoni» nei procedimenti criminali. 
18 Resoconto arfiministrativo' dell'azienda del 
Monte di riscatto per l'esercizio 1850. 
4. Sussidio alle scuole speciali;e tecniche co- 
| munali e provinciali. 
+5: Convenzione postale ‘coll’Inghilterra. 
«6. Deitti universitari per'gli esami e gli eser- 
n» gii di chimica. 
——m—___———-vmecmnemmu<muiaccza, vere _ TEZIEI 


larmacchina»#»stampa per ferro ideata ed ese- 
guita per tagliarlo e ridurlo a forma cilindrica; 
de' "freni delle ferrovie. socondo il sistema 
Pansa non potremo dir altro che fanno onore 
al'Igro. inventore e agli esecatori. | Poche sono 
le opificine degli stati sardi che possono ga- 
réggiare con quella dell'Orlando in Italia; fuori 
dègli stati sardi crediamo di non andare errati 
se proclamiamo altamente che non havvene al- 
cuna. — a 

Competono colla società Orlando il signor 
Colla di Torino e il signor Ansaldo di Genova. 
Il primo espose una ritorta in ghisa, un soste- 
gno fisso per tornire le viti, una macchina da 
tornire e piallare le bocche a. fuoco, una mac- 
china ‘da piallare a carretto, una. gru .locoma- 
bile'della portata di quattro tonnellate; l’altro 
due ‘gigantesche locomotive col rispettivo tender, 
una’ delle quali già in servizo della strada fer- 
rata ‘del governo sin dal 7 gennaio 1855. 

Di' questi egregi industriali non ci diffonde- 
remo di più, essendo già bastantemente chiari 
per le loro opere si della meccanica che per 
quella del fondere. 

In ordine a cose navali, oltre le produzioni 
del ‘regio arsenale di Genova e quelle della 
fabbrica Otlando, abbiamo due bussole marine 
l'una del sig. Gio, Battista Rossi, di Varazze; 
l’alttà del'sig. Gioachino Lissi, di Savòna.;. mo- 
delli ‘d’ ancore, bozzelli, carrucole per. basti- 
menti, modelli di schip, di golette, di bricks, 
di clipper alberati e disalberati , tutti speditici 


vcapitali ad im-° 
.‘ Gitiamo le parole testuali della com- 
“missione ive al costo di costru- Bel 
pronti la 10. Proroga per la costruzione della. ferrovia 
iure da Annecy a Genova. 


la 


staî 
ALTO +00 


7. Resoconto amministrativo dell’azienda del 
monte di riscatte per l’esercizio |1851. 
8. Resoconto amministrativo dell'azienda del 
monte di riscatto per l'esercizio 1852. 
9. Trattato di navigazione e commercio col 
gio. 


ti. Convenzione per l'esercizio del. telegrafo 
sottomarino dalla Spezia a Cagliari ed 
oltre. 

42. Segnalamento di punti pericolosi delle coste 
wi regii stati. 

43. Avanzamente nell’armata di mare. 

14. Tariffa delle ‘retribuzioni per gli alloggi 
militari in Sardegna. i; 

15. Istituzione di scuole normali per maestri e 
maestre elementari. 

16. Pene pei reati di apologia dell’assassinio 
politico e di cospirazione contro la vita 
dei sovrani e capi dei governi (stranieri. 
— Riforma del giurì pei reati di stampa. 

17 Prestito alla cassa ecclesiastica. pel paga- 
mento degli assegni al clero di Sardegna 
pel 1858, 

18. Aumento di personale nei tribunali pro- 
vinciali di Vercelli e di Acqui. 

19. Maggiore spesa per l’arginamento dell'Isère 
e dell’Are in Savoia. 

20. Prestito di 40 milioni di lire a favore delle 
finanze. 

21. Cessione allo: stato della ferrovia a cavalli 
di San Pier d'Arena, 

22. Maggiori spese d'ordine ed obbligatorie al 
bilancio 4856. 

23. Spese nuove e maggiori spese al bilancio 

41856. 

Approvazione del bilancio attivo dello stato 

per l'esercizio 1859. 

Facilitazione per l’unione della società della 

ferrovia da Alessandria e Novi a Stradella 

con quella di Piacenza. 

. ‘Leva militare per l’anno 1858. 

- Proroga dei termini fissati dalla legge 1857 

sulle enfiteusi. 
» Convalidazione di maggiori spese sul bi- 
lancio 1857. 

. Aumento del numero dei procuratori in 
Annecy. 

L.Buonificazione per la crittogama. 

» Leva ordinaria d’ inscritti marittimi nel 
1858. è 

» Maggiori spese e spese nuove sul: bilancio 
1857. 
Ordinamente del servizio consolare, 

. Cessione di terreno a favore della sctiola 

normale dei sordo-muti ‘in Torino. 

Concentramento del servizio dei telegrafi 


;. nel cri itero dei lavori pubblici. 

. Cessioi un fabbricato in Asti ad uso 

del collegio militare. 

Autorizzazione ad ‘alcune divisioni ammini- 
strative, ei provincé a'contrarre mutui pas- 
SIVI. : 

. Costruzione d'ana nueva caserma in Casale. 

. Ampliazione della caserma Castello in Sas- 
sari. 

. ‘Opere da costrutre nella caserma Pérrone 
a Novara. i : 

- Autorizzazione per la permuta od. ‘aliena 

‘ zione di boschi di dotazione della Corona. 

. Maggiori spese e spese nuove sul bilancio 

858. 


U. 
25. 


reo AEM LL 
dalla Liguria e specialmente da Varazze e da 
Savona. Havvi un modello di ‘macchine per 
imprimere «il Îmoto alle barche , opera del si- 
gnor Giovanni Pietro Morino, del quale è pure 
esposta una scala meccanica. Insomma, per 
conchiudere in quanto alla meccanica di gran 
mole che appartiene alle ferrovie, alla nautica 
e alla fabbricazione delle macchine, l'industria 
nazionale ha fatti progressi tali che se lascia 
ancora qualche desiderio, si può nutrire la 
speranza che questo sarà quanto prima com- 
piuto. 

Discorreremo ora delle macchine che risguar- 
dano più da presso le arli e i mestieri e gli 
usi domestici. La società Gruller e Greuter, in 
Intra, mandò un taglia risme ed una macchina 
per la fabbricazione di quei piccoli chiodi detti 
punte di Parigi, ‘ed un modello di macchina 
per fabbricare chiodi da scarpe spedi anche il 
signor Uzazzi Venanzio, di Varallo. Un torchio 
in ferro per le materie oleose e un pestatoio 
per le materie dure furono esposti dal signor 
Giovanni Battista Manfredi, di Mondovì. Mac- 
chine. per turare le bottiglie con diverso sistema 
misero in mostra i signori fratelli Ferrero, 
Serafino Giovanni Battista, di Casale, Giorgio 
Cena, da Torino; ed un bel modello d’ appa- 
recchio per triturare le carni e per insaccarle 
quando sone sminuzzate fece conoscere ai sal- 
sicciai il signor Giuseppe Lancia , di Torino, 
Nè mancano al' Valentino gli espositori di di- 
versi metodi di elèvar l’acqua, oltte quello 


4 49. Resoconto amministrativo dello state per 


l'esercizio 1854. 
44. Provvista di artiglierie e proietti, e fusione 
delle statue di Micca e Balilla. 
45. Ampliazione del canale di Cigliano. 
46. Acquisto di ragioni d’acqua nelle provincie 
di Biella e di Vercelli. 
47. Approvazione del bilancio passivo dello 
stato per l’esercizio 1859. 
Progetti di legge 
sui quali le commissioni hanno presentato il rapporto. 
4. Disposizioni interno . al ministero pubblico 
ed alla magistratura giudicante. La com- 
missione divise ‘il progetto in tre parti, 
delle quali l’ultima fu approvata dalla ca- 
mera. 
2. Modificazione alla. legge (30 giu 1857 
sulla cassa dei depositi e presti 
3. Abolizione degli ademprivi in Sardegna. 
4. Istituzione di una cassa di rendite vitalizie 
per la vecchiaia. 
5. Istituzione di posti gratuiti ‘nei collegi-con- 
vitti nazionali. 
6. Riordinamento del corso del torrente Stura 
nella provincia di Torino. 
7. Pensioni civili e ‘militari. i 
8. Variazioni nella; circoscrizione di alcuni 
comuni. ; 
9. Concorsi per l’ apertura delle strade na: 
zionali al confine svizzero. 
10. Posti gratuiti della fondazione Ghisliéri a 
favore del comune di Bosco. 

11. Sospensione del trasferimento dell’ arse- 
nale marittimo al Varignano e migliora: 
mento della difesa di mare a Genova. 
12. Commissione di vigilanza sull’amministra- 

zione del debito. pubblico. 
43. lassa degli emolumenti. 

414. Ferrovia da Savona a Torine. 

15. Incoraggiamento al teatro drammatico na- 

zionale. 

Progetti di legge sui quali le commissioni 
non presentarono il. rapporto 
1. Stipendii dei professori, diritti d'iscrizione, 
emolumento e depositi per gli esami nelle 
università di Torino e Genova. 
2. Servitù militari. 
3. Società anonime ed in accomandita. 
4. Esercizio della professione dei procuratori. 
5. Acquisto di ragioni d'acqua nel territorio 
di Quinto. 
6. Resoconto amministrativo delle stato per 

l'esercizio 1855. : 

» Resoconto amministrativo dello stato per 
l'esercizio 1856. 
8. Concessione della cittadinanza agl’italiani. 


Progetti di SR esaminati 
sa Spese pel catasto di terraferma negli anni 


1858 e 4859, 

2. Abolizione delle associazioni privilegiate 
di lavoratori. 

8. Repressione dei brogli elettorali. 

4. Revisione ‘del codice di procedura civile. 

5, Strada ferrata da Torre-Berretti al:confine 


lombardo. 
Riepilogo 
Progelti di legge spprovati © © N. 47 
Id. sui ‘quali sì presentarono 
i rapporti » 15 
Id. da riferirsi n°708 
Tà. da esaminarsi degli. uf- 
ficii »...d 
N 75 


delle trombe. Una macchina a quest'uso detta 
altalena idraulica ‘ci. parve assai bene ‘ideata; 
ed è opera del signor Francesco Tosco ; cano- 
nico ed avvocato, di Vercelli, una seconda del 
signor Giuseppe. Masera da Torino, una terza 
mossa da ruota idraulica del signor Giovanni 
Giana, una quaria per ‘ultimo detta tromba a 
coclea del signor Vincenzo: Negro, ambidue di 
Torino. Macchine da cucire furono mandate dai 
signori Decker, Mollard, Belluardi ed Ubezio, 
ma quella del signor Mollard è venduta, es- 
sendo la più utile potendosi adoperare con 
questa gli aghi erdinarii mentre .colle altre già 
in uso fan di mestieri aghi appositi. ll signor 
Girolamo Gay mantenne. la sua. riputazione in 
ogni lavoro che pertiene al gaz luce, esponendo 
un regolatore per la. pressione dello stesso ed 
un apparecchio per riconoscerne, le. fughe di 
quello, lavoro statogli commesso dal ministero 
dei lavori pubblici, sè non andiamo errati. 
Quanto agli strumenti scientifici. questa se- 
zione dell'esposizione non è scarsa. Il signor 
Pietro Taverna di Alessandria ci va vedere uno 
strumento col quale si riconosce l'esatto va- 
lore di tutte le specie di attrito: questo stro- 
mento dovrebbe esser preso dagli uomini della 
scienza in considerazione dagli intendenti delle 
scienz* meccaniche, perchè ne può d'assai fa- 
cilitare l'insegnamento. l limiti che ci siam pre- 
fissi in questa rassegna non ci consentono di 
molto diffonderci sopra questo dinamometro; 
ci atteniamo pertanto a raccomandarlo come 


oo: 
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Petizioni presentate . cor N. 200 

Id. . riferito; XE » 410 
Sedute pubbliche N, 126 

Dalla segreteria della camera , il 8 giu- 


gno 1858. ' 
————er1‘ uu 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 


= .. Parigi, 29 giugno. 
Si hanno da Londra notizie di Bombay in 
data ‘del 5 giugno: ani: 


Il generale Rose ha preso Calpeé (Calpy-pre- 
sidenza del’ Bengala a 214'kil. S. E' di Apre), 

Campbell occupava Jellahabad. Lè tondizioni 
dell’ Oude ispiravano sempre sèrie inquietudini, 

Le notizie della Cina giunte ‘per la' via di 
Marsiglia recano che il commissario” ìmpe- 
riale aveva evitato di ‘trovarsi al convegno dei 
plenipotenziarii e che il partito della guerra 
era prevalente. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piem.' pubblica la legge in data 
20 giugno corrente, relativa alle scuolè nor- 
mali. Essa è la seguente: } 

Art. 4. Sono'‘istituite sei ‘scuole normali per 
gli allievi maestri, delle quali una‘ nella Sa- 
voia, una nella, Sardegna, ‘una nella 
e tre nelle altre province dello stato; 

Egual numero di scuole normali colla: ‘ime- 
desima distribuzione è pure stabilito perle al- 


‘| lieve maestre, 


istituti sono : 

4. La morale e.la religione; 1 < 

2. La lingua e gli elementi di ‘lettératara 
nazionale ; . ii 

3. Gli elementi di geografia generale; 

4. La geografia e la storia nazionale; — 

5. L'aritmetica e la' contabilità ; 

6. Gli elementi di geometria; |‘ 

7. Nozioni, elementari di ‘storia naturale , 
fisica e di chimica; 

8. Norme elementari d'igiene; 

9. Disegno lineare e calligrafia ; 
140. La: pedagogia. 

Nelle scuole normali: per le'maesttè è'ag- 
giunto l’insegnamento; dei lavori: propriî al 
sesso femminile; in quelle. pei maestri - può 
essere aggiunto un cerso elementare d'agricol- 
tura e di nozioni generali sui diritti e doveri 
dei cittadini in relazione allo statuto, alla legge 
elettorale ed all'amministrazione pubblica. 

Art. 3., L'insegnamento delle | materie pre- 
dette si compie in tre anni: | 

Esso però verrà ripartito in guisa the, dopo 
‘ue anni di corso gli allievi possano essere a- 
bilitati all'esame per Ja patente del corso. su- 
periore delle scuole medesime. |’ © 

Art, 4. Nel secondo e.terzo ‘anno del‘ corso 
gli allievi saranno esercitati insuna delle quat- 
tro classi del corso compiuto elementare: che - 
verrà posta a disposizione dell'istituto dal co- 
mune in cui è situato. — 7 le 

Art. 5 A ciascuna delle scuole normali sone 
addetti tre professori titolari, fra cui’ sono’ di- 
stribuite le parti principali dell’insegnamento. 

L' insegnamento delle materie accessorie 
può essere affidato ad insegnanti aggiunti. 


SIDE TAO TETTO TE 


abbiam fatto ai periti dell'arte. Trovansi inoltre 
disegni di apparecchi per orizzontare stromenti 
geodetici e per formare una apertara qua- 
lunque angolare prodotti dal geometra Gio- 
vanni Battista Bernardi; bilancie, pesi e mi. 
sure dal signor Bartolemeo Sanino di Ivrea. Espo- 
seroi fratelli Mure di Ciamberi un bell’ettolitro in 
ferro ‘per la ‘misura dei liquidi. Bilancie a pen- 
dolo, pesi a ponte bilico, stadere, si veggono 
dei signori Decker, Solei, ed Opessi di Torino. 
Tavolette pretoriane, tavole calcolatrici, squadri 
agrimensorii, macchinette per condur paralelle, 
istrumenti per riconoscere la lunghezza della 
vista, igrometri, \termometri ,, compassi, corpi 
solidi geometrici, macchinette per addizionare,.. 
per guidarla mano ai ciechi per iscrivere, tubi, 
cembali scrivanti, cilindri per stores, orolegi da. 
torre, grandi e piccoli e macchine per la di-. 
mostrazione dei teoremi di fisica e di astro-. 
noînia rendeno, come ‘abbiamo detto ricco. è 
svariato questo ramo dell'esposizione - mecca- 
nica, a cui deggionsi aggiungere una innume- 
revole serie di oggetti ed apparecchi di orolo- 
gieria provenienti dalle scuole di Cluses,. di 
Bonneville, di Sallanches e di non pochi fab. 
bricatori dimoranti in altre città. dello stato: 
tra i quali farem menzione del signor: Vercele 
lin Francesco, del sig. Cranaglia del quale am. 
mirammo un bell’orologio perenne del si, 
Carena Nicola che espose un pendola 20 
quadro con parecchie figure movibili, 9 *° 
( Continua) 


Art. 2. Le materie d'insegnamento in tali 


di 


«nello stipendio e negli alti diritti a quelli delle 
RA RO dei capi-lnoghi di provincia. 
sa di essi sarà commesso l'ufficio di 
.°. direttore della scuola, il quale perciò avrà un 
‘maggiore assegnamento di L. 500. 
Presso ciascnna delle scuole normali femmi- 
x + nili: sarà costituito un comitato di ispettrici, il 
cui numero ed attribuzioni saranno determinati 
dal regolamento. ) 
Art. 7. Agli stipendi provvede lo stato ; ai 
wu locali ed agli arredi provvedono i cemuni nei 
quali l'istituto è. posto. i 
Art. 8. Per l'ammessione alle scuole normali 
| ai richiede: ... .. 
> 4, L'età di16 anni compiuti per gli alunni, 
0 di 45 per le alunne; 
| 2. Un attestato del consiglio delegato del co - 
- mune o dei comuni, in.cui l'aspirante ebbe 
. oraicilio per tre anni,. che lo dichiari per la 
sua distinta moralità degno di dedicarsi all’in- 
segnamento; sila 
8. Un attestato. di: un. medico che esso. non 
abbia alcuna malattia od alcun difetto corpo- 
rale che lo renda inabile all'insegnamento; 
50% L’aver superato . l’ esame. d'ammessione, 
giusta i programmi prescritti. 

Art. 9. Ogni provincia stanzia annualmente 

. nel proprio bilancio una; determinata ‘ somma 
‘per ripartirla in annui sussidi ai-suoî aspiranti 
«maestri ed. alle. sue. aspiranti maestre nella 
scuola normale, al circondario della quale la 
provincia stessa appartiene. 

«0 Tali sussidi non possono essere minori di 
L. 250 annue caduno, ed il loro numero sarà 
.ragguagliato in.ragione di uno almeno per ogni 
25 mila abitanti. 

Art. 40. Gli accennati sussidi sono conferiti, 
per cura della deputazione provinciale per le 
scuole, agli aspiranti ed alle aspiranti ricono- 
sciuti più meritevoli in seguito ad esame di 
concorso ed, a pari merito, ai più bisognosi. 

Art, 44. Gli. alunni e ‘le alumme, provveduti 
di sussidio dalla provincia, potranno essere 
riuniti in un convitto comunale o. provinciale, 

Art, 12..Incorreranno nella perdità del sus- 
sidio gli alunni che mancassero gravemente 
nella condotta » morale; 0 che si rendessero 
colpevoli di reiterata inosservanza delle  disci- 
pline scolastiche, come ‘pure ‘quelli: che per 
loro negligenza ‘mon subissero l'esame in fine 
dell’anno scolastico, o fossero rimandati due 
volte nello stesso; esame. 

Art. 13. I maestri e le maestre provenienti 

y- dalle scuole normali dello stato saranno pre- 

* feribilmente scelti per le scuole elementari 
pubbliche. Questa preferenza non avrà luogo 
chè a parità di merito. 

Lo stipendio loro asegnato non potrà. essere 
al disotto di lire 600 annue per le scuale è- 
lementari inferiori, è di lire 800 per quelle 
superiori, sempre quando i mezzi finanziarii 
del comune lo consentano. 

Art. 14. Sarà in facoltà delle provincie. di 
aprite scuole magistrali maschili e femminili 
per formare maestri e maestre elementari del 
grado inferiore, sotto l'osservanza di particolari 
discipline da stabilirsi con apposito regola- 


l'obbligo di cui all'art. 9. . 

Art. 45. Coloro che. aspirano. al- grado. di 
maestri o di maestre petranno, anche senza a- 
ver fatto i corsi regolari, come sopra, presen- 
tarsi ai relativi esami tanto nelle scuole nor- 
mali dello stato, quanto in quelle provinciali di 
cui all'articolo precedente, sotto. l'osservanza 
di particolari discipline e di speciali programmi 
da. determinarsi per decreto reale. 

Art. 16. I maestri e le maestre, muniti delle 
patenti d'idoneità nel modo stabilito nell’arti- 
colo precedente , potranno essere pareggiati a 
quelli. che frequentarono. le scuole normali, 
purchè abbiano insegnato per cinque anni in 
scuole pubbliche ed abbiano date prove di di- 
stinta capacità e di buona condotta. 

Art: 17. Per le scuole però stabilite in co- 
muni o borgate, in cui lo stipendio del.maestro 


oltrepassi, compresi tutti gli utili, le lire. 300 
annue, le deputazioni provinciali potranno ri. 
lasciare una autorizzazione provvisoria e locale 
a personè mon munite di patente, regolare, ma 


sione nominata dal regio provveditore, un è 
same 5] sciale sulle materiè indicate in appo- 
sito programma. 

Art. 18. Lo stabilimento delle scuole normali, 
di chi all'art, 4, si farà successivamente entro 
un triennio a partire dalla pubblicazione della 
resente legge. 


‘el FATTI DIVERSI 

Commissioni della camera. — Gli 

ri della camera dei deputati hanno nominato 
ato o le seguenti commissioni: 


mento... | : 
Tale concessione però non le esonererà dal- 


o della maestra per insufficienza di mezzi; non» 


che abbiano superato; davanti ad una commis» 


LI 
presen- 


mento al teatro drammelico nazionale: — 

Avv. Airenti — marchese Rorà — avv. Cotta 
Ramusino — dott. Bottero — Cristoforo Moia — 
avv. C. Cavallinî — conte Franchi. 

Per l'esame della proposta di legge per: l’e- 
sercizio della professione di procuratore : 

Prof. Pescatore — avv. Gaspare Cavallini — 


| presidente Marrè — consigliere Gallo — aw. 


Biancheri — avv. Buttini — barone Falqui Pes. 
Esposizione industriale La R. ca- 
mera d’agricoltura e di commercio di Torino 
ha pubblicato il seguente avviso: 
edi del giuri, per la moltiplicità degli 
sità che debbono essere presi ad accurato 
esame, ron poterono essere compiuti nel tempo 
che parve dapprima sufficiente; nè per contro 
volendosi che la proclamazione dei premi da 
aggiudicarsi agli esponenti che ne' saranno 
riputati meritevoli segua dopo chiusa l’ espo- 
sizione, il consiglio di direzione per  prorvédere 


alla emergenza, ottenutane ‘la supériore ap- 


provazione,. ha deterrainato quanto segue: 

I. La durata dell’esposizione è prorogata 
sino a tutto il giorno di domenica 4 del pros= 
simo luglio. 

IL L'orario dell’ àperturà giornaliera conti 
nuerà ad essere quello attualmente osservato. 

III. Il pagamento di entrata continierà pure 
ad essere di centesimi 40 per ogni persona. 

° Sarà'obbligatorio lo stesso pagamento. per 
la domenica (4 luglio ‘ultimo giorno dell” espo- 
sizione, ma tutto ‘l'ammontare sarà devoluto 
a beneficio per una metà del Ricovero di men- 
dicità, e per l’altra metà degli Asili infantili 
e del Collegio degli artigianelli. 

IV. Gli operai inviati dai comitati a visitare 
Li esposizione vi contineranno ad averè gratuito 
ingresso giusta le precedenti disposizioni. 

V. Il giorno 5 (lunedì) potranno essere riti- 
rati gli oggetti preziesi della classe quinta ed 
i prodotti soggetti a materiale alterazione delle 
classi 1.a, 3.a, 15.a 647,4; per gli altri pro- 
dotti verrà annunziato l' ordine da mantenersi 
nel lore ritiramento. 

Torino, dal Valentino, il giorno 28 gi 
tons sug giugno 

Il'vice presidente dirett. gen. dell esposizione 

Di PoLLone. 

Avv. G. FERRERO, segretario. 
Annegamenti. — La sera del 19 il ra- 
gazzo Brunetto Alessani Mo; di mesi 22, della 
borgata d'Isola (Asti), trastullandosi in quei 
dintorni presso il canale d’un mulino, in esso 
sgraziatamente cadde e vi si annegò. 

— Nelle ore pomeridiane del 20 il ragazzo, 
d’anni 9, di nome Pautasso Perfetto, da Cari- 
rignano (Torino), essendosi bagnato nel fiume 
Po, vi rimase sgraziatamente annegato. 

— Nel pomeriggio di detto gioruo 80 un tal 
Bovaro Pasquale, d'anni 44, da Oviglio, mentre 
bagnavasi con alcuni suoì compagni nel fiume 
Tanaro presso Masio (Alessandria) fu travolto 
dalla corrente e peri annegato. Non si rinvenne 
finera il suo cadavere. 

— Il giorno 16 del cadente mese di giugno 
Emilio d'anni 22 e Andrea d'anni 9 fratelli 
Laneri da S. Stefano d'Aveto (Chiavari) stavano 
varcando il torrente Aveto quando, sorpresi da 
straordinaria piena venuta per le dirotte piog- 
gie cadute în quel giorno , furono trascinati 
dalla corrente per cui il più giovine. perdette 
la vita essendosi verso sera rinvenuto il ‘suo 
cadavere, mentre ignorasi se egual misera sorte 
sia toccata al fratello di cui niun indizio si 
potè raccogliere finora. 

— Il 18 suddetto mese nel comune di Nei- 
rone (Chiavari) mentre Rosa Corsiglia era uscita 
di casa per recarsi nelle campagne lasciando 
sola una bimba di mesi 14, figlia di certo Gio. 
Battista Novara di Genova, della quale era nu- 
trice, questa ragazza cadde in una caldèia piena 
d’acqua e rimase affogata. 

Marina militare. La regia fregata one- 
raria Des-Geneys, diretta per Ja Svezia, ha ap- 
prodato addi 20 corrente mese a Copenaghen, 
avendo tutto il suo equipaggio in ettima ga- 
lute. 


Guarigione di Alessandro Man- 
zoni. Leggesi nella Gazzetta di Milano, il 19 
giugno: 

« Alessandro Manzoni è convalescente. — A 
così lieto e desiderato annunzio è dolce cosa 
il poter aggiungere che l'ottima sua costituzione 
fisica, lo-stato di sue forze, il modo con cui 
si eseguliscono le ‘sue fanzioni digerenti, e so- 
vratutto la mancanza di ogni fenomeno, che 
accenni a postumi lasciati dalla pregressa in- 
fiammazione polmonare, ci fanno sperare che 
la convalescenza non debba essere lunga, e che 
non ne debba venire ritardata di molto la con- 
solazione di riaverlo anche compiutamente ri- 
stabilito. 

« Dott. PocLiacmi, > 


Leggiamo nel bollettiao politico della Presse: 

€ passi teritàti ‘dall’arcidutà ‘ Massimiliano 
per far accordare: al: regno » lombardo-veneto 
alcune libertà politiche riuscirono a vuoto. L’im- 
peratore d'Austrià oppose un rifiuto formale 
alle dimande di suo fratello. » 

Il Giornale di Roma del 25 giugno annunzia 
che il papa ha tenuto in quel giorno , nel pa- 
lazzo apostolico Vaticano, il concistoro segreto, 
nel quale dopo allocuzione ha creato. e pub- 
blicato cardinale di S. R. C. dell ordine dei 
preti monsig. Emanuele Benedetto Rodrigues } 
Nato in Villa-Nuova di Gaia, diocesi di Porto, 
nel 25 dicembre 1800, - patriarca di Lisbona; 
ed’ha creato e riservato in petto ‘altro emi- 
nentissimo' cardinale. Inoltre furono proposti 
diversi vescovi, fra i quali quello di Como, con 
ché viene pregiudicata la separazione del can- 
tone Ticino dalla diocesi, indi quello di Nort- 
hampton in Inghilterra, che conferisce il titolo 
in violazione delle leggi di quel paese. 

— Il Constitutionne! pubblica una corrispon- 
denza. da. Trieste sugli. affari del Montene- 
gro , che fa precedere dalle seguenti osserva- 
zioni : 

e La riunione considerevole , delle. truppe 
turche nell’Erzegovina pare ispirare timori as- 
sai vivi agli abitanti del Montenegro. Vogliamo 
credere esagerati questi timori, poichè non pos- 
siamo dimenticare che la Turchia ha preso 
verso l'Europa degli impegni ‘positivi. La Fran- 
cia e la Russia particolarmente si sono troppe 
energicamente pronunciate nell'ipotesi di un 
muovo attacco contro il principe' Danilo , per- 
chè il governo turco nen abbia a temere di 
rinnovare le ostilità. 

« Per altro noi siamo a parte dello stàpore 
del nostro corrispondente, vedendo la Turchia 
continuare a dirigere nell’Erzegovina maggiore 
quantità di forze di quello che non occorra 
per pacificare quella provincia. Non ci dissi- 
muliamo che la presenza di queste ‘truppe 
può avere conseguenze dispiacevoli, nonostante 
le intenzioni dichiarate della Porta. Basta, per 
esempio, «n ordine mal impartito; o mal.com- 
preso, per indurre un generale ‘imprudente ad 
impegnare un conflitto fra i turchi e i monte- 
grini, e s'intende da sè che ‘la responsabilità 
di questo conftitto non potrebbe che ricadere 
asul goterno ottomano. 

< La causa del: Montenegro essendo oggi 
nelle mani dell'Europa, il principe Danilo nen 
ha alcun interesse a riprendere le ostilità 
contro i turchi, e: il fatto della concentrazione 
di numerose truppe sopra un sol punto por- 
rebbe la Porta nell'obbligo di dare al Monte- 
negro una completa soddisfazione, 

« Ma ricusiamo.di credere-ancora ‘che la | 
Turchia; dopo ‘i formali impegni oresi, e nel 
momento stesso in cui si. sta. trattando per 
un accomedamento; pensi ad attaccare il Mon- 
tenegre. Vogliamo credere anzitutto alla sua | 
lealtà, senza soffermarci alla considerazione, 
che il ‘sultano non attaccherebbe' più il Mon- 
tenegro, ma in qualche medo le potenze che 
hanno preso in mano la causa di queste pic- 
colo stato.» | 

La corrispondenza stessa dice che i. turchi 
e gli austriaci sembrano intendersi per attivar 
il blocco "del territerio montenegrino, e. narra 
le persecuzioni fatte]subire ai cristiani nell'Er- 
zegovina. P 

La corrispondenza, finisce col seguente po- 
scritto : 

« Vengo a sapere che i turchi strinsero in 
Austria dei contratti per forniture di grani, di | 
abiti e di calzature adattate ‘alla guerra di | 
montagna. 

« Questi oggetti devono consegnarsi a Ragusa 
ed a Metkowitch, villaggio austriaco situato sulla | 
Narenta; e sono calcolati in modo da bastare 
per 4 mesi ad una truppa di 10000 uomini. 
Era dunque. ben fondato ad esternarvi i timori 
che qui si hanno sulle ulteriori intenzioni dei | 
turchi. » 

Si scrive al Morning Post da Parigi: — 

« La quistione del Montenegro non sarà as- 
sestata subito a Costantinopoli come sitera sup- 
posto. Si viene ora a sapere che prima di por- 
tare la quistione dei confini dinanzi alla con- 
ferenza degli ambasciatori nella capitale turca, 
sarà trattata da una commissione formata da 
due delegati ottomani, dai consoli delle potenze 
europee interessate, e da uno o due ingegneri 
europei. Questa commissione definirà sul luogo 
i confini fra la Turchia e il Montenegro se- 
condo lo status quo: del 1856. Si suppone che 
questa commissione preliminare sia necessaria 
per il fatto che noù. siste alcuna mappa ‘au- 
tentica di quei paesi? “ n 

€ I lavori della commissione saranno poi 
esaminati dagli ambasciatori europei e dai mi- 


Pais ture Costantinopoli, i quali ear È 
ranno poi le . » 


| espone a severa penalità. 


— Nella seduta del 25 della camera dei | 
lordi il duca di Buccleugh sollevò una breve 
discussione sullo stato del Tamigi e si stabili ©— | 


mamente. sp 
Il conte di Albemarle fece u 


una mozione, 0 
dietro la quale venne ordinato di mandare un 


Ma dip ii 

messaggio alla camera dei comuni per avere. 
copia del rapporto del comitato part ppt È 
farî delle Indie: se 

Nella camera dei comuni Mr. Seymour Fitz:.. 
gerald diede alcuni schiarimenti sull’affare del 
console inglese. di Belgrado. Mr. Fi [ 
passeggiava sui bastioni della città e 
stanco si sedette sopra un parap 
dato le avverti di andarsene, e Mr. Fx Il 
accennando: al suo berretto, gli fece intendere 
che erà il console inglese e aveva il, di- 
ritto di rimanere. Il soldato consegnò allora 
il fucile al suo compagno e assalì c pi 
il console, ferendolo in modo che fu e A 
a stare a letto. Il governo turco. mostrò a 
siderio di dare ogni Re 


«SL 
® 


R 


questo. Lo spirito delle truppe ni 
samente lo stesso come. nello scorso. n 
maggio. Alcuni uomini di cavalleria a Giallan- 
der furone disarmati e siscoperse che erano în — 
relazioni proditorie coi ribelli di Luckmow. »°— 
— La tiazzetta austriaca ha un articolo sulle. 
conferenze di Parigi, che si propone di SR 
strare la necessità di concessioni per : 
tutte le potenze che intervengono alle medesime. — 
L'articolo fa supporre che l’Austria abbia rico: = 
nosciuto essere la sua opposizione alla' Fran: 
cia insostenibile e voglia adattarsi [a ciò che «0 
sostanzialmente non può impedire, senza cor- 
rere il rischio di una guerra. aa 
Si scrive alla Gazzetta, di Milano da Pietro © 
burgo, 18 giugno: < - vat. e 
« Un immenso auto-da-fè., molto diverso da «# 
quello di origine spagnuola, a termini dell'u- © — 
kase 18 aprile, ebbe luogo nella corte di spe- 
dizione dei biglietti di credito. Ri 
dai fogli, attrasse l'avvenimento del 24 maggio: © 
una moltitudine di curiosi. Acceso entro a un. 
forno di ferro di mezzo alla corte un gran © 
fuoco, vi si diede alle fiamme una quantità di 
biglietti rappresentanti un valore di 42,6418,000 © 
rubli d’argento. L'operazione: fu ‘continuata ‘il. © 
di appresso ed ultimata nel soprovvegnente. | 
« Regna qui sempre un serdo fermento nelle 
diverse classi della popolazione, causato dalle: 
apprensioni dei grandi progetti di riforma so- 
ciale. I contadini fanno estendere da À 
tempo agli impiegati civili dello stato petizioni 
di numerose querele sulla condotta dei signori 
a loro riguardo. Il governatore: generale 
Pietroburgo emanò un bande nel quale notifica 
come chiunque estenda simili rimostrange si. _ 
« Uscì in luce poc'anzi un opuscolo del co- 
lonnelle del genio Lebedeuw, dov'è: studiata” 
nei rispetti strategici Ja questione delle férrate'* 
russe. L'autore intende a mostrare non’ èssere” 
unicamente la frontiera occidentale di Russia, © 
che sì ha da difendere in caso di guerra éu- 
ropes, ma anche le coste del mar Nero, l'istino 
caucaseo e Îl litorale asiatico del mar Bianco. 
« Si raddoppia il fervore ad attuare l'im- 
presa di una linea da Varsavia a Tiflis, la 
quale avrebbe il doppio vantaggio di ‘stabilire | © 
una comunicazione tra la frontiera orientale @ 
l’occidentale di Russia e di aprire così al com: 
mercio europeo un*nuovo e importantissimo it 
transito all’Asia. Mai 
Si legge nel Wanderer: bet 
‘ Si scrive da- Mostar che i turchi vollero. — 
uccidere a Trebigne il console russo: fu :sal-- 
vato, ma ricevette una leggera ferita alla mano 
destra. Il console francese ed il console russo | i 
in seguito a questo avvenimento si sono rifugi 
giti a Ragusa, » ie 


Bersa di Parigi del 29 giugno. UT 


Fondi francesi incontanti inliquidazione 
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i MAR MINISTRATION 
SOCIETÉ 


{INJECTION COTTIN |. Siad ; 


NOUVELLE 


: sa $ gif a mr ita_1724L. 3 000555 ne Lobo * 

VUE: Coe tene COMICI) E NGILER O 

i, Guarisce in 4 giorni gli scolivan- |. AGILI, sf 

gati PRIVILEGIÉE n giorni gli scolinan: ian Rs.. | 

i . Lr erct—— _- tichi © recenti e ribelli al Capahm, 20 minuti da Parigi si 

E PEA à'a heures de Franefort sur.Mein «a Station de Wabern = Chemin de fer de Cassel Eubebe Fatti oe Solo ; deposito nella $so/la strada ferrata del Nord ) 
iva anta La DTT î farmacia Depanis ,. via Nuova; vicino Peet, N 


At 


(Hesse Électorale) = Mème Embarceadero que colui de: Hombourg. 


a ‘piazza Castello, Torino. è 
P dal 10 maggio al 31 ottobre. 


STAGIONE DELLE ACQUE ì 


Les Salons de conversation sont ouverts ‘éi permanence, avec un quari de zéro et rin quart 


uwdetrefait -- Dont profitent toutes -les “c 


liarices ‘simplés, 1és'‘douzaines et les colonnes. 


II — * AVantage de 79 010 sur les,banques de Homboutg et dé Wieshade, et, de 175 0j0 sur celles 


0 de Badé Spa, Ems et autres. 
ct Pea pi E ELLA) 


A HARBURG 
DA SO Le qualità 


“va prezzi moderatissimi. 


LA COMPAGNIA 


a DEI ‘PETTINI DI CAOUTCHOUC: | 


al pubblico i pettini di caonichoue. della sua fabbrica. | 

superiori della gomma indurata ‘che la rendono preferibile a qualunque altre | 
materiale per la fabbricazione dei pettini, Je cognizioni e l’esperienza della Compagnia in 

aa ll questo ramo; i fondi tonsiderabili onde ‘va fornita, }a rendono capace a der ottimi prodotti ;| 


LU lpetlini sono‘ notabili per la squisitezza del lavoro e la bontà del materiale, mom sì | 
Tlupiccano, sù possond'restate’ in acqui Calda , sono darabilissimi € hando ‘tatto le “biione | 
(°° ualità dei petti di isrtaruga, cî quali sono preferibili per molti riguardi. — Ogni pet- | 
line è marcato, come segue: HARBURGER' GUMMI-KAMM-COMPAGNIE. 

Deposito generale all’ingrosso’dà Goetz 6 Eststimgew, via Po, 39, Torino. 


' SEMENZA 
| D'ORTENTE 


| Si avvisano tutti quelli ‘che per 

l’anno venturo volessero provvedersi 
| di, vera:semenza ‘d'Oriente raccolta 
| in quelle ‘tocalità dove il. raccolto. 
sarà stato più bello. a diri 
dimande'alsig, @i ° 


CLI 
in Torino,.il quale“sino u tatto luglio 
terrà aperto un regîstié* di ‘Predors- 
mento. 


COLLA LIQUIDA .. BIANGA 


er incollare: il legno... la:pordel- 
\lana, il.marmo, il vetro, le. pots 
che, ì ginocatoli, 68sa s adopera 
fredda, e basta applicarne 
| sima sopra l’oggetto chiesi vuole 
| raccomodare. — do dei flaconi 


| Page generale d’Annunas, via 
| Be Vi degli\Angeli, n. 9; Torino, 


pochis: | 


Naso picrara sette 
POLVERE DOS fc 
_ iare gli abiti,. per la biancheria 
Tdaltlia' è per frizioni nei bagni. 
Preztò L. 4 20 al paccoi-— Depo- 
sito” resso I'Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V, degli. Angeli, n.9, Torizio. 


al Lago d’Orta, a-Varallo;-nel- 
l’Ossola, al monte Rosa, ai laghi 
di Varese;' di Como, di L'ufanò, 
e ai principali varchi dell’Alpi 
Cìrconvicine 
per LUIGI BONIFORTI. 
Seconda® edizione' accresciuta di di- 


cent;70 Li 1 30, Deposito presso |.8egni, di carta ‘itinérarià, di tàriffe ‘éd 


indicazioni: utili ‘dl viaggiatore ed ‘al 


_———————— 


chi; 2° nelle ‘affezioni delle vie ‘ di- 
gestive; 13°‘ nelle! malattie ‘della’ pelle; 
4° incerte nevrosi èd affezioni ùte- 
rine;:5* nelle affezioni’ feumitiche; 
Grin tutte ‘le malattie ‘alle ‘quali 
vanno soggetti i temperamenti 'séro- 
folosi 0° linfatici; 0 ‘quelle ‘che’ ‘Ue- 
rivano dalle sfinimento: — Dette ‘ac- 
que si amnoinistrano în bibite, bagni, \ 
doccie e vapori fumigatorii, e 
sono essere trasportata e conservate 


Situato nell’amena vallata di’ 
Montmorency, Enghien, ‘ché è, al 
detto di tutti, il sito più. sco 
dei dintorni di Parigi, offte a i 
che lo visitano quanto havvi ‘di at- 
traente negli stabilimenti ‘termali: 
concerti, giuochi diversi da salone e l' 


Alessandria, Basilio, da giardino, passeggiate sul lago, || 
AT 1 |.Corse in vettura;a' cavallo’, pesca.:7] 

È stato pubblicato ed è vendibite | balli, ecc.Il ‘suo’ imaghifica’’ Ting 

presso i principali librai di 40: ettari ‘non’ hia rivali în nessuna | 

i a parte della Francia. © UU: c 

le loro ACQUE d’ Enghien h 

; efficaci: 1* nelle ‘affezioni ’ croniche 

LAGONIGGIORE DINTORNI {snc tini 


poss) 


Mi no SIA in bottiglia senza subire veruna alte» 
dt Rol — | Novara presso Caccia. Prezzo -Itàl L.5 resize 

È TATTO) febiigyno ID SITMIOs ; . ; : 

dt Dalla TIPOGRAFTA LELTERARIA; via BV, degli! Angeli)in!'1 3 

. “ h di = 


__ MINA | 
SVIRTU.ED AMORE 


Dee i meno a N° bian siii age din ta pe . ol 
DA “DI VITTORIO BERSEZIO centrale ‘di Torino; che fossé Esposto a dati day ; che 


Wendbti alla Tipografia suddetta e dai principali librai. | 
Prezzo L. 2 50. 


e dr pl. Per il l'ottobre p.v. 


Un ampio locale 
| aale!:con «tipografia 
ROMANZO liga E nira diga ché questo locale potesse contenere 1 uf- 


AVésse prospetto im un cortile!‘ò 
| strada ; che Avesse un. accesso. comodo} decente” 6 “libero, 
Dirigere ‘le indicazioni all'ufficio dell’Opintone. 


, P, 


SI. RICERCA 


in crixpossa’ collocarsi l'ufficio ‘di un gior- 
ann.essa. 


Prezzo L. 9 59. 


di @. @. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco 


giardino piuttosto che in'i- 


STORIA DEL SECOLO Xii 


Si vende presso.l’Ufficio dell’ 
principali librai 


_——— ci 


' Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, 


via Beata Vergine dogli Angoli, N, 9, 


| ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti nécessarii alla 


 POTICHOMANIE 


| mr 
Cassetto continoniti tibtto il necessario per fari duo pid'uari coll'istruzione al prezzo di 
| be AR Loi + Li 20 — L. 25 — L. 30, ed alte; 


4 norma del.prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia sontro vaglia postale ‘affraiosto ‘all'indirizzo del Direttora 


mene xe min ERIE ENO 150 Tegr” send 
cy Da AMxssaRaaia 13 Andità 
"ORARIO DELLE PARTENZE EA Aeman lo * diari 
Ore 150) re 5, LU 
Dit GONVOGLI' DELLE STRADE FERRATS | ".'i2 0g 7 {2 | mocAll 50, 820 pom 
conforme alle variazioni del 42 maggio. Faribnze. doi pircotat 
Ascondenti | Discendenti 
ser) | Basio. Ore 118 pour Magedino' Ore 4, 615 ant, | 
Lil Titani) dre 6 30 VAI 
: LL” bra ant. 
Avrà) | Patansi Ore LIO} sito pra. 
; ; 7 ana y tI 
Pa Iionne ar:padieta tura Dre $ 40 anto 2, $:06p08.- 
ta Torino f da Gonori 5 pom. Aroma Ore 8 10, {1 60 
ei e do 14.45 ant, | Ore 5 _50,,9 45 nu. Magadino Ote 41:50 antim. aut., 12-08} 5). 
# 880, 6 15 pon. » 559, 6 S0.pom.,, | 5 28, 8.pata...(-| Sesto:Ore 12 Sposi 
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BA GIKOYA PERL PawyRBEcINO STRADA FERRATA VITTORIO RMANBELE Gy LI, n , 
0 i Ganora | dè Pontedssimo Dà Afr-ntbaiibts A s.-imax Da maAvnIRNRE $i vende presso l'Ufficio dell’Opinsone e dai 
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Pi LA 3 10, 7 55 pom. » 155 » ‘00-10 Qe.t 20, ; agri jo a 50, Pt | ossia na = a 
er DA MORTARA A VIZEVAMO ! w12 50, pom. i =5320, pom. e à e 7 ! 
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